
Rinnovo del Conaf: 
forse è la volta buona

•  V I A  L I BE R A  DA L  C ON S IG L IO  DI  S TAT O

S embra fi nalmente che il Conaf pos-
sa procedere alla proclamazione dei 
nuovi membri del Consiglio nazio-

nale dell’Ordine dei dottori agronomi e fo-
restali eletti quasi un anno fa, nel novembre 
2007, ma di fatto «congelati». 

Una paralisi amministrativa e gestionale 
durata diversi mesi, lo ricordiamo, e scan-
dita da una serie di ricorsi e controricorsi 
che hanno visto occupati, su diversi fronti, 
lo stesso Conaf da una parte e il Ministero 
della giustizia dall’altra. 

In mezzo erano stati chiamati a esprimersi 
sulla legittimità della Commissione elettorale 
e sugli stessi risultati delle ultime elezioni il 
Tar del Lazio e il Consiglio di Stato.

È notizia recente, martedì 7 ottobre, che 
il Consiglio di Stato, chiamato a esprimersi 
dallo stesso Ministero della giustizia, dopo 
aver riconosciuto, lo scorso 30 settembre, 
la validità della Commissione elettorale ha 
dichiarato legittimi i lavori di scrutinio ef-
fettuati e quindi i risultati elettorali. 

Da qui alla convalida dei consiglieri che 
sono usciti vincitori dalle urne il passo è so-
lo burocratico.

Ma non tutti sono in sintonia con la sen-
tenza del Consiglio di Stato. 

Già più volte, infatti, l’uffi  cio di presidenza 
uscente del Conaf aveva sollevato dubbi, per 
mezzo di ricorsi al Tar, relativi alla presunta 
illegittimità della Commissione elettorale, 
nominata come da prassi dal Ministero di 
giustizia, e che «vedeva fra i suoi membri 
– si legge in un comunicato del Conaf – di-
versi presidenti di sezioni provinciali dello 
stesso Conaf direttamente o indirettamente 
animati sostenitori di candidati». 

Una scelta questa che era stata ritenuta 

dal Consiglio uscente «sicuramente inop-
portuna e che potrebbe far ravvisare un 
confl itto di interessi per via della doppia 
veste: elettore-commissario».

«Abbiamo agito nella massima legalità e 
negli interessi esclusivi della categoria e de-
gli iscritti all’Ordine» era stato invece il com-
mento di Oronzo Milillo, presidente regionale 
dell’Ordine di Bari e presidente della Com-
missione elettorale nominata del Ministero.

Con la conferma quindi della validità del-
le operazioni di voto e spoglio i membri del 
nuovo Consiglio Conaf dovrebbero quindi 
essere quelli riportati nel riquadro.

Commentando l’esito, si spera fi nale, del-
la vicenda, Rosanna Zari (prima degli eletti) 
ha dichiarato: «Troppe energie spese per tu-
telarci, fra tribunali e carte bollate, anziché 
per lo sviluppo della categoria quale era nel-
le intenzioni di Progetto Conaf; i numerosi 
ricorsi hanno quasi paralizzato l’attività del 
Conaf e di tutte le persone coinvolte: una si-
tuazione pesante da sostenere. Si è trattato di 
una guerra su tutti i fronti: legale, psicologico, 
economico. Adesso occorre guardare avanti 
per il raggiungimento degli obiettivi di Pro-
getto Conaf che hanno raccolto il massimo 
dei consensi». Fra.Sur.

▪
A quasi un anno dalle elezioni 

del Consiglio dell’Ordine 
di agronomi e forestali, sembra 

giunta al verdetto fi nale 
la travagliata vicenda del rinnovo 

delle cariche, con la conferma 
degli eletti 

▪
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Di seguito riportiamo l’elenco degli elet-
ti secondo quanto uscito dalle urne 
delle elezioni del 13 novembre 2007.
Sezione A:
Rosanna Zari (Ordine di Siena), 116 voti; 
Giancarlo Quaglia (Gorizia), 115; 
Enrico Antignati (Bergamo), 115; 
Mattia Busti (Novara), 110; 
Gianni Guizzardi (Ferrara), 108; 
Riccardo Pisanti (Roma), 105; 
Alberto Giuliani (Macerata), 105; 
Fabio Palmeri (Bolzano), 104; 
Andrea Sisti (Perugia), 100; 
Graziano Martello (Padova), 99; 
Giuliano D’Antonio (Napoli), 97; 
Marcellina Bertolinelli (Brescia), 93; 
Giovanni Chiofalo (Messina), 90; 
Cosimo Damiano Coretti (Matera), 89. 
Sezione B (laureati triennali):
Giuseppina Bisogno (Firenze), 96 voti. •

Gli eletti al Conaf
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